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Oggi il pilota
padovano,
campione tricolore
di Formula 3, prova
la Ferrari a
Vallelunga assieme
a Cheever jr e allo
spagnolo
Juncadella

Riccardo Agostini, 18 anni,
tricolore F3, qui affiancato dal
papà

Agostini, baby che sogna... Rosso
«E il sogno di un italiano, di un pilota, di un
ragazzo come me...». Un sogno di quelli che
paradossalmente ti fanno risvegliare nel cuore
della notte togliendo il sonno. Un sogno che
oggi si trasforma in realtà per un diciottenne di
grandi speranze: Riccardo  salirà sullaAgostini
Ferrari per girare sulla pista di Vallelunga con la
monoposto più amata al mondo. Ha loccasione
per scatenare il vigoroso propulsore V8 che fu
di Alonso e Massa nel 2010, inebriandosi di
quel «sound speciale e particolare, unico». Il
test sulla Ferrari è un premio speciale, un
riconoscimento al talento giovanile: Agostini se

lè guadagnato in
anticipo, interprete di una grande stagione. Poi ha saputo
mettere la ciliegina sulla torta: il diciottenne padovano ha
vinto il titolo di campione italiano F.3. Il miglior biglietto di
presentazione per la prova odierna sul circuito romano, 4085
metri di brividi ed emozioni da controllare. Perché in ballo cè
ben di più di un premio, ma la speranza di un futuro tra i
grandi della F1.
«Sono veramente felice ed onorato di affrontare un test così
importante per la mia carriera. Ho cercato di prepararmi al
meglio, anche fisicamente, per sfruttare questa occasione
che non è solamente un premio, ma rappresenta anche

lopportunità per mettermi in luce su una monoposto che è il sogno di qualsiasi pilota».
Si è preparato con la GP2 del team Coloni «giusto per prendere confidenza con una
monoposto più potente» dopo due stagioni in Formula Abarth e quella appena
conclusa in F.3.
«Ho cominciato nel 2000 a soli sei anni nel karting» è passato attraverso le varie
categorie internazionali maturando esperienze importanti. Non soltanto come pilota,
ma anche come uomo, seguito da vicino dal padre che ha costruito una struttura
intorno al ragazzo. «Studio, ma ho qualche assenza di troppo a scuola. E ringrazio di
avere attorno chi ha capito questa mia passione sportiva. Ho una vita che un giovane
della mia età solitamente non fa, però ne sono responsabile, so di avere attorno un
team di persone che credono in me. E non voglio che perdano il lavoro» dice
consapevole che ci sono una quindicina di famiglie legate a lui e ai suoi risultati. Una
responsabilità sottolineata da papà Agostini a Roma, nella serata della consegna del
premio Auto Europa dellAnno. Nelloccasione Riccardo Agostini ha ricevuto la
Tartaruga dOro 2012 assegnata ogni anno dallUiga a una giovane promessa del
motorsport italiano: in passato era finita nelle mani di Davide  , oggi collaudatoreRigon
Ferrari. «Un onore speciale per me, ricevere il premio. Questo riconoscimento
rappresenta unulteriore ed importante gratificazione proprio al termine di una stagione
in cui ho dato il massimo e che cercherò di concludere nel migliore dei modi col test
sulla Ferrari». Successivamente avrà un altro test-premio offerto dalla Renault ai vari
campioni nazionali F3: le World Series 3.5 dal 21 novembre in Spagna.
Oggi a Vallelunga gireranno sulla Ferrari anche Eddie  , figlio darte delCheever
famoso pilota di F1, e lo spagnolo Daniel  , vincitore del campionatoJuncadella
europeo Formula 3 Fia e della F3 Euro Series.
A. TOR.
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